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AUTORITÀ REGIONALE PER LA GARANZIA 

E LA PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE 
 

 

Seduta del:   28/10/2021 
Seduta n. :   27 
Luogo:   seduta telematica 
Durata:   14h50/17h00 
 
Presenti: 
 

 
Per l’Autorità  

• Bianca Maria Giocoli, componente dell’Autorità  

• Antonio Olmi, componente dell’Autorità 

• Andrea Zanetti, componente dell’Autorità  
                   

Per gli Uffici di supporto    

• Andrea Di Bernardo, dirigente del Settore Assistenza al Difensore civico e agli Organismi di garanzia 

e consulenza. Analisi di fattibilità e per la valutazione delle politiche 

• Simona Bonatti, P.O. del Settore Attività generale di segreteria, di supporto amministrativo, 

contabile ed organizzativo al Difensore civico e all'Autorità per la partecipazione 

• Katia Piccini, funzionario del Settore Attività generale di segreteria, di supporto amministrativo, 

contabile ed organizzativo al Difensore civico e all'Autorità per la partecipazione 

 

Soggetti esterni 

E’ presente alla seduta odierna la Garante regionale dell’informazione e della partecipazione, avv.Francesca 

De Santis. 

 

Ordine del giorno:  

 
1. Approvazione verbale seduta del 5 ottobre 2021  
2. Presidio ospedaliero Livorno 
3. Ex Manifattura Tabacchi di Lucca – Richiesta processo partecipativo 
4. Richiesta proroga Istituto scolastico Rossella Casini di Scandicci (seconda richiesta) 
5. Criticità progetti in itinere presentanti nell’anno 2020 

VERBALE 
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6. Varie ed eventuali 
 

 

SVOLGIMENTO 

Punto 1 

Il verbale della seduta del 5 ottobre viene approvato all’unanimità 

Punto 2 

Prende la parola l’avv.Francesca De Santis che illustra la situazione inerente i lavori del presidio ospedaliero 

di Livorno. Fa presente che è stato creato un Comitato “Osservatorio Trasformazioni Urbane” con il quale 

l’Ufficio della Garante, su richiesta dello stesso Comitato, ha già avuto contatti e incontri in passato. Il 

Comitato ha sempre contestato che non fosse garantita la partecipazione. In realtà è stata fatta una sorta di 

consultazione e informazione popolare, attivata congiuntamente dal Comune di Livorno e dalla Asl, circa i 

lavori che si intende realizzare, ma che non ha la veste di un vero e proprio processo partecipativo ai sensi 

della l.r. 65/2014 che presuppone invece l’avvio di un procedimento di un atto di governo del territorio.  

La Garante fa presente che da informazioni ricevute dal Comune di Livorno, questo sta procedendo ad 

elaborare una variante al Piano Operativo, non semplificata, e questo consentirebbe l’attivazione di un 

percorso partecipativo, ed in tale sede, può essere fatto presente che è stato sottoscritto un accordo di 

programma tra Comune di Livorno, Provincia di Livorno, Regione Toscana e Asl. Da quanto risulta, 

sembrerebbe che i referenti del Comitato non ritengano sufficiente un percorso partecipativo sulla sola 

variante e anzi, da quanto hanno anticipato alla Garante, vorrebbero attivare una procedura per un 

referendum popolare.  

Viene stabilito di dare mandato all’Ufficio di supporto di verificare le soglie di importo nonché la tipologia di 

opere pubbliche per le quali è obbligatorio attivare la procedura di dibattito pubblico. 

Punto 3 

In merito alla situazione della ex Manifattura Tabacchi di Lucca la Garante fa presente di aver chiesto 

delucidazioni al dirigente del Settore pianificazione urbanistica della Regione per avere informazioni circa 

l’atto di governo del territorio a cui si riferisce la richiesta promossa dalla Società dei Territorialisti. 

Premesso che questo argomento è oggetto di scontro politico da circa 20 anni all’interno della città di 

Lucca, su questo il Comune ha già approvato una variante semplificata, e quindi senza necessità di attivare 

un percorso partecipativo. Il Piano Operativo è stato avviato nel 2019 ed è in sede di adozione e andrebbe 

verificato se in questa fase, ossia nella relazione del Garante comunale, allegata alla delibera di adozione 

del Piano Operativo, hanno inserito l’argomento Manifattura Tabacchi e se quindi contiene il percorso 

partecipativo del Comune. Ad ogni modo qualora tale percorso partecipativo non fosse stato promosso, 
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l’Autorità regionale per la partecipazione è tenuta, ai sensi della l.r. 46/2013, a chiedere la preventiva 

disponibilità del Comune interessato a partecipare attivamente al processo medesimo, rimettendo 

pertanto la decisione finale all’Amministrazione comunale. La Garante regionale si impegna a contattare la 

Garante comunale di Lucca per avere informazioni in merito. 

Premesso che l’Autorità e la Garante regionale concordano circa la necessità di attivare specifici corsi di 

formazione sia sulla legge regionale 65/2014 che sulla legge regionale 46/2013, da rivolgere in particolare 

al personale degli enti locali, decidono di definire un programma di formazione condiviso, in modo da 

attivare i corsi nel periodo dicembre 2021-giugno 2022. 

Punto 4 

Dopo un breve dibattito l’Autorità decide di convocare i referenti dell’Istituto scolastico “R.Casini” prima di 

decidere sulla seconda richiesta di proroga. 

Punto 5 

L’ufficio mette in evidenza che molti progetti attivati, per i quali sono scaduti, o stanno per scadere, i 

termini di durata previsti dalla legge regionale, considerate anche le proroghe concesse, risultano ancora 

non conclusi. Pertanto viene stabilito di inviare un sollecito formale a tutti i soggetti interessati.  

Punto 6 

In merito al convegno previsto per il giorno 5 novembre, organizzato da Aip2, Bonatti fa presente che 

l’Ufficio si è reso disponibile per l’organizzazione di alcune fasi dell’evento nonchè per la stampa del 

materiale da distribuire.  

 

La seduta termina alle ore 17.00 circa  

 Il funzionario estensore  
 Katia Piccini 
  
 
 

Il Dirigente 
Andrea Di Bernardo 
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